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Allevamento vongole veraci “Zugru Trottu”. Proponente: Società Cooperativa

Pescatori Sant’Andrea a.r.l..Comune: Arborea. Direttive regionali per la Valutazione

di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022.

Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening).

Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Alla Società Cooperativa Società Cooperativa 
Pescatori Sant’Andrea a.r.l.
pescatorisantandrea@legalmail.it
e p.c. Al Servizio tutela del paesaggio e vigilanza 
Sardegna centrale
eell.urb.tpaesaggio.or@pec.regione.sardegna.it
e p.c. Al Servizio Ispettorato ripartimentale di 
Oristano del CFVA
cfva.sir.or@pec.regione.sardegna.it

In riferimento all’istanza di screening presentata da codesta Società in data 7 settembre 2024 (prot. D.G.A.

n. 26953 del 09.10.2024), relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue.

Sulla base di quanto riportato nella documentazione trasmessa, il progetto è finalizzato a sviluppare un

allevamento sostenibile della specie autoctona vongola verace ( ), nello stagno diRuditapes decussatus

“Tzugu Trottu”, in una area di 4 ettari di superficie, nella porzione prospicente la strada 30.

L’attività di coltivazione verrà svolta mediante tecniche tradizionali e prevede un avvio sperimentale con un

quantitativo di circa 500 mila pezzi di vongole di taglia t4 (4 mm), con una densità di 12/13 a metro quadro.

La semina avverrà attraverso il rilascio degli animali sul fondo, senza eseguire alcun tipo di operazione. La

raccolta delle vongole verrà effettuata manualmente attraverso l'utilizzo di uno strumento chiamato

“coltello” in combinazione con lo specchio o la maschera. L’animale viene estratto infilando il “coltello” nel

sedimento perpendicolarmente al fondo, in corrispondenza dei due buchi (i sifoni) e sollevandolo, tecnica

che oltre a limitare la movimentazione del sedimento al singolo animale riduce l'intorpidimento dell’acqua

che impedirebbe le catture successive.

Sono previste le seguenti attività:

• studio preliminare condotto da I.M.C. (International Marine Centre) per valutare la qualità dell'acqua,
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i sedimenti e le condizioni ambientali generali dell’area di 4 ettari identificata come area idonea per la

semina e raccolta delle vongole;

• preparazione e invio dei riproduttori da inviare presso lo schiuditoio identificato;

• processo di schiusa e pre-crescita a cura dello schiuditoio;

• semina del seme all’interno della laguna in collaborazione con il team di I.M.C.;

• monitoraggio e controllo continuo per controllare la crescita delle vongole, la qualità dell'acqua e

l'assenza di specie invasive ed effettuare interventi di controllo regolari per garantire condizioni

ottimali.

Le attività ricadono all’interno della ZSC " (cod. ITB030016) eStagno di S'Ena Arrubia e territori limitrofi" 

della ZPS "  (cod. ITB034001) e non sono direttamente connesse o necessarie allaStagno di S'Ena Arrubia"

gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura. A seguito dell’analisi della

documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che l’attività prevista verrà svolta

all’interno dello stagno di Zugu Trottu classificato come habitat prioritario 1150 “Lagune costiere”. 

Tutto ciò premesso, considerate le caratteristiche dell’allevamento di tipo estensivo e le modalità di

gestione dell’attività, e viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente, in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_AMB.MAR-COST_10: la vegetazione naturale sommersa non verrà rimossa per fare spazio all’

intervento di allevamento;

• CO_AMB.MAR-COST_11: la fauna presente in laguna o in mare non verrà disturbata nelle fasi di

allevamento, neanche ai fini del controllo dei predatori della specie allevata;

tenuto conto degli obiettivi di conservazione individuati nei piani di gestione dei Siti, si ritiene che l’

intervento in oggetto, se eseguito nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo

soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare incidenze

significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in

questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.
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Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

(art. 30, c.4 L.R. 31/1998)

Sergio Deiana

Siglato da :

ELISABETTA FLORIS

VALENTINA GRIMALDI
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